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' A- . .. , v ' - 

. v il voi, miei Veneratissimi geni- 
tpri, mi chiama ii dovere di tributare 
le primizie del mio qualsiasi giovanile 
talento. Dietro lungo e faticosa impe- 
gno da voi con accuratezza prestatomi» 

onde ben dirigermi nei retto calle che 
« ^ * ' 
alla virtù conduce \ non potrei ammet- 
tere seco voi il presente pubblico atte- 
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stato di mia riconoscenza senza meritar 
d’ingrato l’odiosa taccia. Lungi adunque 
dall’ infiorare questa mia Memoria suh- 
l’ Origine delle Lingue, primo, e forse 
precoce parto de* miei lavori, col nome 
dei grandi personaggi , de* loro titoli e 
pregi loro} penso solo umilmente pre- 
garvi di volerla benignamente accogliere, 
se a voi la consacro, e compatire d’al- 
tronde la mia modestia se trattener non 
mi fa a delineare, in breve almeno, que- 
gli elogii, che tanto proprii vi sono. 

Voi, genitori adorati, scorgerete pe- 
rò di certo in questi pochi tratti quan- 
to mai l’animo mio vorrebbe svelarvi!.. 

i 

Se dei solo impegno vi ho sopra parla- 
to, che voi tanto attentamente all’edu- 
cazion della prole esternaste, a mio pa- 
rere vi ho tutto indicato} giacch’è desso 
respressione^ accorciata di quante virtù 
son capaci ad esistere. Son questi i sensi 
dei mio filiale affetto , son queste le idee, 
che nudrisco nel seno, sou questi in 
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fine , i frutti che la mia gratitudine vi 
possa offerire nella presente occorrenza, 
che a condiscender mi fo i comandi di 
tanti amici, cui deggio veramente ogni 
mio rispetto. 

Voglio lusingarmi , o genitori , che 
ne accettiate d* un figlio affettuoso il 
picciol dono con tutte quelle veridiche 
espressioni , che i vostri virtuosissimi 
cuori sono usi di praticare, e in tal fi- 
ducia baciandovi devotamente le mani, 
e chiedendovi la Santa benedizione, co- 
me posso invocarla dal Cielo, mi dò il 
caro bene di dichiararmi qual fui. 

Napoli i. novembre * 832 . 


Obbediente ed affé figlio • « 
Luigi. 
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A chi legge. ^ 

«# I , 1 • W k »*' ) ' 


« . / « »v« w /I >* 

. L’ EDITOR E .. . 



' -»> - « * * . 

\Jaanto contribuì al poca progrèsso dette 
scienze il non paragonarle fra esse in tutto queUo 
che comporta al diloro soggetto lascia al pubblico , 
in questo secolo di ricerche , il giudicarlo. Dico 
solo perciò -che , se necessaria fio tal pratica al 
buono andamento delle scienze suddette.^ è poi es- 
senziale di metterle in chiaro rapporto colle reli- 
giose cognizioni , dal perchè son queste le so/e, che 
in se contengono ogni principio db certezza. 

La filosofia , questa feconda madre di tutte le 
scienze è quella poi che , per la di lei nobiltà , per 
la materia che tratta e per altre ragioni , debba 
estere, la prima ad accordarsi colle massime téli - 
gioie su indicate : onde così eliminare i traviamenti > 
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che spesto fanno luogo , ed ergere stabili , e certe 
basi al gran Tempio di Minerva y unico mezzo del - 
V umana felicità. 

* i 

•o dispiacevole {però twn pòco che , tal la- 
voro necessario tanto al perfezionamento di tutto 
l Umano sapere , siensi i filosofi quasi nulla occupali. 

Perchè son tali i miei pensamenti ho Stimato 
opportuno dì pubblicare con questi tipi la Nuova 
Memoria sult Origine delle Lingue , che il giovanetto 
D. Luigi Gioffrè su questa idea ha lavorato. Espo* 
ne egli i varj concetti dei filosofi , ne và indagan- 
do la vera spiegazione de' fatti , concilia tutto con 
quanto si tìferisce nel Genesi e disvela , con molta 
accuratezza , i punti di somiglianza e differenza 
che vi si debbono marcare , e rende così quell 1 ar- 
gomento che prima da taluni credevasi inconci - 
. liabile col racconto della creazione il piu atto a 
dar luce agl' infallibili racconti del .Profeta Mosi, 
insomma , ed oso asserirlo * in tal ' modo illustri 

Af 

V Autore questo filosofico punto che la ragione serve 
nel modo che deve alla rivelazione % e questa dà 
i caratteri deità certezza a quella. * 

Ogni classe di persone applaudì quésto nuovo 
dilatamento , e -molte , a cui solo spettava di giu- 
dicare in queste materie , la memoria suddetta pro- 
clamarono alle stampe. Nel .pubblicarla adunque 
non soddisfo solamente al mio desiderio , ma ben 
anco a quello di molti. Spero perciò che incontrerà 
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queir accoglienza dal pubblico che ha incontrato 
presso coloro che lessero il manoscritto , e ciò ad 
esclusivo piacere di vedere coronato ed animato il 
giovanetto Autore a proseguire i suoi lavori , che 
tanto promettono ; come potrassi scorgere in questo 
primo y che a me permette di stampare. 

Chiedo scuse intanto all'Autore se sul merito 
della memoria ne ardii ragionare , e gli auguro 
ogni felicità ; onde un giorno , versatissimo in ogni 
ramo scientiflcoy possa , associandosi coi dotti tutti, 
concorrere al perfezionamento del mondo incivilito ; 
e un degno compatimento parimente he attendo dal 
benevolo lettore se tanto trattenuto mi sono a com- 
mendargli un' operetta che di molto si commenda 
da se medesima. Siami propizia la diloro bontà !... 
Fogliami il Cielo secondare nei voti ! . . . Ed appiè- 
ne ne suro soddisfatto (ff 

• \ 


O Ringrazio sommamente l' editore del preambolo aggiun- 
to alla memoria . Più poi del favorevolissimo giudizio ne fa 
di me , e del mio componimento ; come pure degli auguri che 
gentilmente mi ha fatto, lo con eguale effusione di cuore riau- 
guro a lui , cd ai suoi ogni prospero avanzamento. — Gioffrè. 


* » 
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MEMORIA 
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• 'jAlCcànita, non men «he continua fa tra 2 
filòsofi la quistfone che al presente -gagliardamen- 
te mi sprona prender la penna e vergar le pa- 
gine : intendo dire qual sia stata’ l’Origine delle 
Lingue': » L’Origine dteHa Lingua , scrisse il Cà- 
» valiev Compagnoni, è stato uno de’ programmi 
> che ha mólto sollecitato gl’ ingegni nell* ultima 
M metà del passato secolo , e -merita certamente 
» ''di èssere per ogni riguardo, esaminato > e di- 
» scusso». In fatti se per un momento fissar vo- 
gliamo attenta pupilla a riandare soli squarcioni 
di filosofica storia non vi scorgeremo fórse insorger 
da una parte stool numeroso di valenti filosofi a 
l»rommziare , con metafisici argomenti , essere state 
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la Lingua d’ Origine divina? Non vi vedremo 
forse comparire dall’altra ciurma potente, clie 
cimentando ad ogni suo passo la -natura aperta- 
mente sentenzia , e con arma valorosa contro i 
primi intende, e vuole che sieno le lingue natu- 
rale effetto dell’ umana costituzione ? 

Se di tante lizze adunque fu vestito nell’ago- 
ne il problema lìce a me, anzi è d’uopo, trac- 
ciar questa volta lentamente la strada ; onde sle- 
gare tutti i più.ffini nodi,| che la materia imba- 
razzano; e la verità confondono. Ben comprendo 
però non esser delle mie forze maneggiar l’argo- 
mento , e sbigottirmi in veder tenzonare il Ge- 
belin , il Lanjuinais, il Rousseau, il Beauzée da 
una parte; e il Locjce, il Condillac, il Dé-Bros- 
ses , il Tracy dall’ altra ; giacché tutti sublimi in- 
gegni', che al di costoro aspetto tacciono, e re- 
trbcedono coloro ohe potrebbonò avere qualche 
dramma di ardirò. Vero è tutto questo; ma con- 
siderando esservi d’ uopo certa discreta fidanza 
avelie proprie forzò, onde arrogarsene il piè pog- 
giare nel lungo calle dell’ alto sapere ; così animo 
prendo,. e se lice a„Saulle favellar fra’ profeti, 
anche io voglio tra i filosofi parlare esponendo 
le ragioni, che produssero ambo i partiti in fa- 
vore delle loro ipotesi , ed indi ponderando il 
tutto, trarne le , conseguenze , ohe più proficui 
sono al ben . delja scieazà. • , 
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La natura m tal ricerca mi è guida (i)! 

Considerando i primi filosofi, che le condi- 
zioni primarie di unà lingua necessariamente es- 
ser debbono le convenzioni, stabilirono, e saggia- 
mente, non potervi esister dessa senza prima esi- 
stervi la società, e riconobbero quindi quale im- 
possìbile resistenza di detta società senza prima 
esistervi stabilita la lingua; mercè cui comunicarsi 
Scambievolmente i propri bisogni. Queste propo* 


(t) Troppo ardua ì P impresa di seguirà la natura. Il 
genio Egiziaco alia base del di lei simulacro avea fatto scol- 
pire : „ A nessun mortale riuscì , o riuscirà giammai d’ ina 
», rialzare il velo che mi ricopre „ » Cimentata però spesso 
rispose , e se tenne sempre occulte le cause prime , si com- 
piacque sovente d’appalesare le immediate cagioni di molti 
fenomeni che da noi si contemplano , e P immortale Bacone 
dicendo : Vere idre esse per causai idre notv intese di certo 
di oltrepassare i limiti che la natura ci assegna. Con ragione 
adunque il nostro illustre signor Covelli dietro d’aver salu- 
tato i fisici, e i chimici col pomposo titolo di GEN1I IM- 
MORTALI ; così loro favella : », Ed ora in presenza della 
,, vostra grande maestra , combinate anche voi gli elementi 

i, de’ corpi , e forbiate esseri novtlli La natura sof- 

ry ride ai vostri tentativi, come una madre pietosa si com- 
„ piace in vedere i scherzi imitativi de’ suoi teneri figli ,, . 
Or se non sìa ella tanto ingrata quanto altri talor la dipin- 
se ; col savio precetto del prelodato Bacone sotto occhio: 
Non fingendum aut exeogitandum , icd inveniendum quid na- 
tura feràt , aut fadat ; coraggioso proseguir posso le mie in- 
traprese ricerche. 
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smoni càntraddittorie , cosi vellute , fecero Con- 
cludere che r uomo , entrando in società, debba 
possedere sviluppata la lingua j. e siccome non 
per altro l 1 Éterno Fattore creato lo aveva se non 
se a fargli godere gli agi,, e i comodi della vita» 
che solo trovar si possono nella .Lassezze , di que* 
sto mondo mortale infra la vicendevole comuni- 
cazione de’ reciproci Insogni ; così Uopo -faceva 
«he » l' Autor Supremo , traendo coll’ Onnipossente 
suo fiat P uomo dal nulla gli desse del pari tut- 
t’ i mezzi opportuni a conseguire quel tanto : che 
già proposto aveasi nel chiamarlo alla luce. 

Gehelin le di cui conoscenze in fatto di lin- 
gua superano il perimetro degli Arditiarii ingegni, 
e la di cui autorità di gran valore presso tutti si 
tiene, sostenne al cap. iv. della Storia Naturale 
della parola, sostenne , dico , esser la Lingua di 
Origine divina, Il Lanjuinais, del pari saggio, 
e sottile filosofo in una nota al surriferito capo 
di Gehelin , pretende in due modi doversi con- 
siderare la qùistione in parola: uno, cioè, di 
puro fatto, e l’altro di pura possibilità, e quindi 
mercè le istorie farne lo sviluppo del primo v (i)$ 


CO Tutte le istorie , se vogliansi eccettuare qifelle di, 
Erodoto, e di Mosè; nulla, dicono sul proposito. Il racconto 
di Erodoto sarà fosse un bizzarro romanzesco pensiero a noi 
da lui trasmesso per genuino racconto. La fanciullaggine , se 
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per poi con congetture cd ipotesi discifrare il 
secondo. Aggiungo egli iriòltreche siccome i ra- 
gazzi ‘abbandonati à se «tessi o restano affatto mu- 
ti, o pervengono a qualche meschina articolazione 
dietro lunghe generazioni, enei sappiamo intanto 
dal Genesi, che la prima coppia parlò. : dir dob- 
biamo,- che tal coppia felice ricevè la lingua , iut 
un tratto infusa , dal «irò Sovrano Creatore. Il 
Rousseau , spCcolno ammirabile di alta clòqùen- 
«a , non altrimenti pensando concluse che Impos- 
sibile ha lo stabilire .una primaria lingua' con 
mezzi puramente umani, ad onta di quanto Lo* 
cke , e Condillac scritto aveano prima di lui, e 
venne quindi a sostenere l'ipotesi del Gènevrrho 
filosofo il tanto celebrato Beauzee. • 

Lucrezio poi al rovescio pensando degli al- 
tri, la lingua di uipana Origine riconobbe, e so- 
stenne. L’ eco delle foreste , le grida degli animali, 
e il ripercotimento dei corpi che si urtano sono 


pur da vero, del decantato Psammetico ,/ che sì avvale de' 
due ragazzi per riconoscere l’originale primitiva lingua ,, chi 
mai a prima fronte non la scorge chiaramente ! Basta soldi- 
re , che uno astuto tedesòo $i avvalse del fatto stesso a trarre 
a prò del proprio linguaggio favorevole conclusione di somma 
antichità , ed insieme porre in ridicolo la goffa ignoranza che 
in gpei secoli barbari infclicemente t 6sisteva, Ciocché offre poi 
Mosè , a cui dobbiamo ptestare tutta la nostra credenza , si 
vedrà in appresso. •>. » '* 
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per. -Ih} T incominci amento tfelJa lingua suddetta* 
II De-Urossés non vofendò .neanco tutto con un 
gol mez?o spiegare * o non riconoscete le facoltà 
sublimi , ebe Iddio ci ba concesso , o finalmente 
non adendo così bassamente 1’ opra impiegare di 
chi mai tutto conosce ; altamehte si è dichiarato 
nel suo sistema della origine meccanica delle lin- 
gue , che sieno queste mere , e naturali sviluppi 
'degli uomini. Ed. il signor di Tracy ne fé simi- 
le confessione. . r 

Giusto Cielo, quanti pensieri diversi , quanti 
contrasti che si rinvengono nelloimmensp stuolo 
di libri siffatti, a danno, ed a discapito dell 1 unica 
incorruttibile verità! Bayle , quel celeberrimo Per- 
ronista , quel Bayle, di certo, qui autentichereb- 
• be i! suo indiscreto scetticismo , e di uno errore 
con tqtta la sua penetrazione , e vastità di dot- 
trina a mille altri felicemente il Varco aprirebbe* 
Detestabile stoltezza! pervicacia inaudita! rovinoso 
sistema ! costoro quantunque ornai sempre inva- 
nirono nei loro pensamenti , e videro sul nascere 
if tramonto dei proprii delirii $ pure di sfronta- 
tezza armati non bau temuto, non temono, e non 
temeranno giammai d’intitolar con lieta fronte. 
Luce le tenebre, Vulcani infiammati i Mari e 
FolKa la, saggezza! 

Per quanto l’origine dell’uomo ignota ella 
sia alle naturali ricerche , ciò non pertanto il dì 
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lui stalo, la di lui Costituzione , e quanto mai 
possa in esso comprendersi tutto a gara concorre 
a fermamente farci concludere che 1* uomo non 
mai potè sviluppare e crescere da se medesimo; 
ma ehe vi volle bensì sempre uno a lui antece* 
dente, e che cura prendesse della sua vita, dei 
suoi giorni, del suo riposo ( 1 ). Tutto questo sta-» 
bilito, e concluso necessariamente condotti siamo 
a dedurre che T uomo vede i suoi giorni , e vidde 
un dì ancora la luce nel generale accoppiamento 
delle persone , senza di cui non poteva esistere 
Come già non ha esistito. . • . 

Mosè , egli stesso quel genio immortale là 
nel suo Genesi aUafaente dichiara che dalla mor» 
te alla vita 1’ uomo passando , allorché stese le 
mani , e lo spazio e i corpi sua conoscenza di* 
vennero: allorché il suo udito per la prima volta 
ascoltò la melodia celeste , i bei concenti de’ ca* 
noci augellelti , e lo sbatter monotono delle ac« 
que ivi scorrevano : allora quando le prime volte 
avvertì l’ immensità degli odori , che quelle pian- 
te evaporizzandosi silenziosamente spandeano e i 
dolci sapori che i prodotti della natura , a lui 

soggetti procurar gli poteano : allora fu , ripe- 

2 

. CO Osservazione è questa Che rovina fin dalle basi 
T ateismo, e lo dichiara ragionevolmente insensato. Vi si ri- 
scontri Frayssinous. . * 
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to col veridico eLreo , che aprendo gli occhi 
alla luce «el mentre scoprì i vaneggiati colori, 
le immense lontane sfere, che sul suo capo pen- 
denti, tangibili però non erano, dall’angusto li- 
mite del suo braccio ; vidde del pari , egli l’ uo- 
mo , il suo Creatore , 1' onnipossente Iddio , che 
a fianco gli stava e suo confidente il faceva. Da 
quesfy: considerazioni si naturali , che dateci dalla 
rivelazione primiera , ben si scorge , che quan- 
tunque Adamo, solo ancora abitava la terra, non 
fu solo però, perchè assistito dal Supremo Fat- 
tore, e dagli Angioli suoi ossequiosi ministri. 

Tutto questo ben ponderato , e deciso defi- 
nitivamente ‘una volta; trecessirip fia dar naturale 
ragione, come mai i vagabondi primieri ( 1 ) po- 
terono essi convenire , e stabilire la lingua ; nel 
mentre che per* tal convenzione si richiedeva già 
1' esistenza di essa lingua suddetta. Semplicissimo 
è questo , e facilmente si prova , anzi per poco 


(i) Ho giudicato opportuno lasciar qui le vedute del 
Genesi, per riprenderle altrove, ed intanto fare la comune 
ipotesi di tutt’ i filosofi: onde considerando gii uomini abban- 
donati a se stessi far vedere , che dessi anco in questo stato, 
mercè la di loro costituzione , poteano istituire la lingua. In 
fatti in appresso col sacro testo in mano proverò , che Iddio 
non altro al primo uomo ha fatto di grazia se non se acce- 
lerargli quello sviluppo, che poscia la sua natura, mercè delle 
stesse cause ha offerto da se stessa col tempo. 
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che vi si rifletta sopra ciascuno lo sperimenta in 
se stesso. '■ 

È r uomo talmente organizzato , e disposto 
che a taluni interni sentimenti naturalmente e 
necessariamente corrispondono certe esterne azio- 
ni. In fatti ecco là quel meschino, che punto da 
gravi dolori , tutto direi quasi senza avvertirsi , 
tutto si contorce , lagrima senza volerlo , mille 
grida produce, e stende frettoloso, quasi stupido, 
e forsennato , le mani in questa , ed in quella 
parte , e poi si ferma ove maggiormente il suo 
dolore lo punge. Cerca tutto ansioso quell’ asse- 
tato dell'acqua, e al rinvenirla, come corpo al 
centro corre a portarla. Balla tripudia, ride, gli 
occhi scintillano di un vivace splendore chi toc- 
co ha l’interno di un piacere qualunque. Spi- 
gne V un 1’ altro, in segno di allontanarsi , se in- 
comodo riceve, ed in somma per finirla, fa l’uo- 
mo naturalmente, e necessariamente tante azioni 
diverse , per quanti differenti pensieri in esso lui 

si risvegliano (i). ■ j 

* 


CO Non solamente fa 1’ uomo fante variare azioni per 
quanti ha egli pensieri : ma benanco per quell* ammirabile se- 
greta corrispondenza, che tra lo spirito, e il corpo il Su- 
premo Autore saggiamente vi stabilì; avviene ornai sempre, 
che non succede variazione nel corpo, cljc non corrisponde 
nello spirito, nè variazione nello spirito, che non accade 
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Dal complèsso di tutte le suddette azioni 
siccome naturali e necessarie, e perciò comuni a 
tutti gli uomini; si rende indispensabile che l’uno 
all’ altro comprende pria di volontariamente con- 
venire, il che fino allora implicava contraddizio- 
ne, giacché supponeva quel tanto, che ancor 
doveasi fare. 

Ben chiamarono perciò gl’ideologisti miglio- 
ri, linguaggio' d’ azione, linguaggio geroglifico, o 
simbolico tutti questi tratti naturali, e necessa- 
ri! , che chiaramente si scorgono adesso, ma che 


mutazione nel fisico. Attentamente questo fenomeno osservato 
ed autenticato insieme d’ una moltitudine di ben ponderati 
fatti fu in quest’ ultimi tempi , fe precise per mezzo delle 
lunghe fatiche di coloro , che con sana dottrina , pensarono 
la natura doversi considerare nel suo insieme , e perciò Io 
studio del fisico , e del morale dell’ uomo non doversi se- 
parare. Il morale, scrisse un grand’uomo del secolo nostro, 
nel mentrechè dà moto, e vita al fisico, per qual causa que- 
sto varia a seconda di quello ; pure esse morale raccoglie 
tutto , e si modifica con quanto di variato , o normale nel 
detto fisico esiste. Basta a confirmare l’ esposto , rammentare 
che il celeberrimo fisonomista Lavater dai lineamenti e da’ 
colori del volto leggeva il cuore delle persone , e che il la- 
boriosissimo naturalista Gali dal solo toccare i diversi capi 
sicuramente prediceva le inclinazioni individuali . Da ciò ; 
quanto viemmaggiormente non deesi concludere che le nostre 
azioni tutte costituiscono un sicuro linguaggio ! Non parlo sui 
stabilimenti de’ sordi, c muti, perchè troppo cogniti. 
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più sì scorgeano nel loro incomincìamento. 

Concludo francamente da tutte queste consi- 
derazioni che , negli albori del mondo , la lingua 
fu lo sviluppo necessario degli uomini , e che non 
fé di mestieri farne delle convenzioni tanto sol- 
lecitamente ; mentre in loro esisteva già quel lin- 
guaggio d’ azione , sufficiente pur troppo a con- 
durli ne’ loro primitivi , e ben attempati passi. 

Nè vale punto l’opposizione che far potran- 
no , di esserci il linguaggio naturale e necessario 
da Dio pervenuto , mentre col Vaisecchi rispon- 
do , che tutto vien da Dio , e nulla senza di es- 
60 ; anzi aggiungo di più con S. Paolo che » in 
» esso, cioè in Dio , ci moviamo, viviamo e sia- 
» mo ». Bisogna in due modi considerare la co- 
sa , e l’ opposizione crollerà, da se stessa j in po- 
tenza , cioè , ed in atto. 

Che la potenza , ossia la facoltà di formare 
il linguaggio si naturale, che convenzionale ci fu 
concessa da Dio dubbio non cade ; nè unquemai 
si fè problematico: ma che 1 ’ atto j>oi , ossia resi- 
stenza del linguaggio principiò e si sviluppò col- 
l’uomo, chi mai potrebbe 'negarlo? Si sà per 
continua esperienza , che i bisogni tratto tratto 
si sviluppano nell’uomo , e che questi al pari del- 
le azioni tutte sono il prodotto della sola facol- 
tà volitiva ; e perciò anco tratto tratto seguendo 
i bisogni le azioni sviluppano; il che chiaramen- 
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te dimostra , eli e anco del linguaggio d* azione , 
naturale e necessario, ricevemmo la sola facol- 
tà , o potenza , ma che poi principiò , e si svi- 
luppò coll’uomo per necessaria di lui costituzio- 
ne. Ad eccezione adunque de’ soli due nostri pro- 
genitori, lungi sia dal dire essere a tutti noi con- 
ceduto il linguaggio per puro miratolo, e ad un 
tratto in noi i rifuso dal Sovrano Creatore, il che 
contrariato ancor viene dal conquiso sistema delle 
idee innate ; il diciamo una volta per ripeterlo 
sempre, che il linguaggio sviluppo è desso del- 
l’umana costituzione che principiò nella natura 
sensibile, progredì nell' uomo, a causa di sua par- 
ticolare struttura, il riunì in società, (1) ne for- 


(x) E’ dubbia non poco 1’ etimologia della lingua . A 
molti sembra essersi detta lingua lìganio. Gebelin nel suo 
gran Dizionario rapporta , che lingua si disse dalla sua prima 
lettera; perchè linguale. Isidoro al lib. XI. cap. I., pretende 
lingua diisi quia -verbi liget per articulatos tottos. E come , 
sull* autorità di Varrone Lattanzio riferisce ec. De officio Dei 
csp. X. lingue , coy si chiamò, perchè cibum liget. Del resto 
•i riscontri Vossio. In quanto a me, molto mi piace lingua 
essersi così detta a ligando , ma aggiungo quìa mietatene liget 
perchè in fatti è il solo , ed nnico vincolo della società. Verità 
è questa tanto, che il signor di Tracy ebbe a dire, che non 
ben si avvisarono i Greci , con tutto il loro genio indagatore 
di simboleggiar Cerere la legislatrice universale ; ma che do- 
vevano bensì tutto ciò rapportare allo sviluppo della lingua 
suddetta. 
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mò il più potente , ed il più debole insieme del- 
• la. natura animale 5 e l'unico depositario di tutte 
le sciente, r 

Piacesse al Cielo , cbe in tosi sviluppare la 
cosa io non m'inganni! A tale oggetto molto mi 
piace livellare quanto dissi ipoteticamente fin ora 
colle esatte relazioni del Genesi $ perchè si ren- 
derà pur dolce al lettore vedere in accordo la 
moderna filosofia coll' augustità di nostra Santa 
Religione , avverandosi quanto Bacone scrisse di- 
cendo , che la molta filosofia conduce l’uomo al- 
• • 

la religione , e la poca all’ ateismo. 

, a Quantunque sembra a primo aspetto null’a- 
ver deferenza la teoria da me scelta con quanto 
riferisce nel primo libro del Sacro Testo ih Db- 
vino Istorico 5 pure la facenda inganna di mol- 
to. Eccomi. • . * 

I nostri primi progenitori , già mi si oppo- 
ne , han di fatti parlato nei primi albori della 
loro creazione, e sappiamo inoltre che la grazia 
era nel di loro andamento , il Cielo negli occhi 
loro , me’ loro moti la dignità e l’ amore. Ove 
dunque erano in essi , a norma di tai pensamenti 
i bisogni da voi tanto proclamati , godendo egli* 
no le più pregevoli maestose delizie? 

Rispondo, che tante discussioni giuste non 
sono al mio ragionare. I nostri primi progeni- 
tori nella loro intera felicità ebbero i loro biso- 


Digitized by Google 



a4 

gni , bisogni però di grazia , giusti e puri che 
da Dio in essi eccitati , e da Dio medesimo sed-* 
disfatti sul punjto di lor concezione, luogo dar 
non potevano ad angoscia veruna. 

, Son queste le misure Sovrane del Supremo 
Fattore, che. i mézzi seppe maestrevolmente pror 
porzionare ai lor fini, e di cui saggiamente can- 
tò il sublime genio del Reai Profeta presso Bon- 
net : » I Cieli narrano la gloria di Dio , e il fir- 
» mamento annunzia 1' opra delle sue mani » . 

Cosi T Altissimo Facitor di ogni cosa stan- 
done lieve lieve presso l’ oggetto a lui più caro, 
dir voglio P uomo , e conoscendo di averlo crea- 
to a goder le amenità sociali , al di cui fine uo^ 
po era il mezzo di un linguaggio; chiama a lui 
innanzi i contingenti tutti , e vuole quindi d’ im- 
pórre Adamo, a ciascun quel nome che più gli 
sembrerebbe conveniente. 

Son queste le relazioni del Sacro Testo di 
Calmet, ed io su d'esse aleggiando co' pomposi 
vanni d'una nobile, ma regolata fantasia, vi veg- 
go già nella culla del mondo cbe quel buon tocco 
del nostro primo ceppo , obbedientissimo al pre- 
cetto del Creatore , pien di giubilo e di seriosa 
occupazione insieme, additandone gli oggetti or 
col dito , or toccandoli va imponendo a cadaun 
di essi un proprio o comun nome -secondo le 
convenienti circostanze di cui veniva colpito, e 
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clic in lui costituivano tanti indispensabili Liso- , 
gni : ma puri , e piacevoli , ripeto , perché da Dio . 
in esso eccitati e da Dio medesimo soddisfatti , 
pria quasi d’ esser concetti, mercè quegli stessi 
mezzi che un tanto benigno Nume concesso gli 
aveva. Per l’istessa legge foggia egli medesima- 
mente delle tali espressioni , che le esistenze tut- 
te i é tutte le variate azioni disegnano; come pure 
ogni altra cosa che all'uopo chiedevasi. Chiaro da 
ciò si scorge, che i non lunghi discorsi tenuti là 
nel delizioso giardino di Eden ùon furono solo 
perchè Jddio con miracolò la lingua infuse nel- 
l’uomo nell'atto medesimo di chiamarlo alla vita; 
ma altresì perchè servendosi d’ un andamento na- 
turale , permise che desso, oltre di possedére tutte 
le di lui facoltà nel massimo grado di attitudi- 
ne, potesse vedere in un colpo tutto quello, che 
opra era di un lunghissimo tempo, e di non 
indifferente lavoro. Tal grazia era ancor dessa 
naturale e necessaria nel vasto quadro delle ar- 
ebetipe idee del Dio unitrino, a sola cagione di 
apprestare all’uomo allora nascente ed immune 
di colpa quel godimento che prefisso si era (i). E 


CO Le triste conseguenze della colpa d’origine dan ra- 
gione perchè agli uomini attuali nell’ apprender le cose , ed 
impossessarsi della lingua non li è più sufficiente la sem- 
plice e sol'.ecita ispezione de’ varii oggetti , come un dì ba- 
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qui tanto chiaro è 1’ accordo dell’ una , e dell’al- 
tra scienza clie impaziente chiedo, mi sia con- 
cesso lasciar da parte le sagge riflessioni del Lan- 
juinais sui dialoghi del Genesi , che di molto fa- 
vorirebbero le mie intraprese discussioni ; per 
vergare un inno di lode al Signor de’ Signori , 
al Re della gloria, al Dio forte, e potente giu- 
sta le frasi del Salmista, che nulla rivelò ai suoi 
diletti Ogli , che con la ben diretta ragione si 
oppone e contrasta. Dicasi ciò a grossa vergogna 
de' libertini naturalisti , e a nuova confirma del 
mio argomento, perché fondato sulle attente os- 
servazioni della schietta natura.; Ed al proposto 
qui mi viene una riflessione che era d’uopo es- 
servi un linguaggio naturale per uno farne con- 
venzionale ; giacché nulla l' uomo potendo f reare 
in natura , ma tutto imitare come il conobbe 
il padre della filosofia Aristotile ( 1 ); necessità .cor- 
; • -, • . 

sto ad Adamo. 11 celebre Pascal dal solo contemplar l’uomo 
conobbe in lui un cambiamento di stato, e disse ,, Esser 
,, desso un enigma „ e sebbene troppo arditamente tenta di 
conttaddirlo il Voltaire , pure ognuno sà e conosce che l’uo- 
mo apporta in se stesso un’origine grandiosa, ma insieme la 
sua caduta da quella , cioè un misto di beni , e di mali. 

CO II grande Aristotile disse : Jiibil est in intellectu % 
quod prius non fuerit in senta. Da lui si propagò in tutta 
ia scuola peripatetica; percui spesso s’intese dire , che „ l’uo- 
„ mo è un essere che si pasce da sensi c si nudre d’ imita- 
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reva averne uno ia noi stessi, ma che in se con- 
tenesse , onde farla da tipo reale , i germi tutti 
di quanti linguaggi son capaci ad' esistere. 

Gran principio è questo per dare alle ma- 
terie da me scelte un nuòvo lustro, e quasi fi- 
nale splendore. In effetti analizzando tutt’ i pos- 
sibili mezzi di comunicazione, osservo che de$si 


„ zione „ . Questa definizione quantunque legittimamente de- 
dotta dall'incontrastabile principio sopra enunciato, a' di cui 
mercè comprende essa due importantissime verità , che quin- 
di vennero ampiamente dimostrate da’ signori Locke , Elvezio, 
Bonnet , Cohdillac e Tracy; pure pecca con poco per la sua 
generalità. A mio parere la miglior definizione dell’ uomo è 
quella data dall’illustre Visconte de Bonald , di cui scrisse molto 
accuratamente un monaco siciliano, che ben sviluppata vale 
per un completo trattato di psicologia , ed io soggiungo , che 
vale a compire la storia dell’ùomo. Lasciato però tutto que- 
sto, perché'' a me qui non preme, debbo confessare che quan- 
to Aristotile ha enunciato appena appena era stato già descrit T 
to dal profondo ingegno d’Ippocrate. TIxpxyyc\ixi. Veggasi la 
pregevole traduzione che il dottor fisico D. Francesco Maria 
Carlizzi , nostro calabrese , ha fatto dei Gradi di certezza 
della Medicina del signor Cabanis pag. 5 6 . Questa operetta 
commendevole molto pel suo Autore , si rese viemmaggiormen- 
te tale pet le notizie storiche ed altri pregi che il traduttore- 
vi aggiunse.-Io fo per esso ogni voto di contentezza; perchè ben 
comprendo , che dal suo studio e somma attività molto spe- 
ra l’ egra umanità languente . Questa confessione è un pub- 
blico attestato di ossequio e rispetto, ehc un discepolo deve 
al suo amabile ed ottimo precettore. 


L 
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parlano, o all" orecchio , o agli ocelli, o al Ijitlo, 
principii tutti che si conservano nei primitivo 
da me adottato linguaggio ; giacché composto è 
desso , come da quanto ho detto ben si rileva , 
di grida, di gesta, e di toccamenti , di quali 
ultimi segni : sebbene in qualche modo tralasciati 
nell’ aceettazione comune , facciamo poi un uso 
assoluto allorquando lo stalo violento delle pas- 
sioni n*on permette le espressioni riflettute. 

Considerazioni son queste che validamente , 
e perentoriamente confìrmano esser la lingua svi- 
luppata coll’ uomo. La sua natura non permette 
in altro modo pensare. E la rivelazione , sempre 
eguale a se stessa , autentica chiaramente quan- 
to il supremo autor di essa alla suddetta natura 
concesse. 

Ad espletare però la materia in tutta la sua 
comprensione non solo , ma benanco nella sua 
estensione , resterebbe a divedere eome la lingua 
di un si rozzo incominciamento potè venire a 
così altq grado di perfezione. Niente è oggi più 
facile di questo (1); ma richiederebbe delle lunghe 
discussioni non capaci a comprendersi nell’angu- 
sto perimetro del fine propostomi. Dirò adunque, 
quasi enunciando le cose , e ne son sicuro di ri- 


(O Fin dal suo tempo Ippocrate disse : Natura sibi 
ipsi invenit vias , et incrudita existens , quac expediunc perfide . 
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trarne compatimento, giacché -affaticandomi di 
esser conciso, al dir del Venosino , ne divengo 
oscuro. 

Che l’ uomo ha la facoltà di perfezionarsi , 
e consiste questa nella memoria sarebbe perdita 
di tempo il trattenermi a dimostrarlo. Meriterei 
del pari i generali rimproveri se mi dilungassi 
in dire che gli abili rendono più facili le opera- 
zioni dello spirito , e più tenace la nostra memo- 
ria. Tutto questo eh iaramente si vede, e perciò 
facilmente siam condotti a concludere, che mercè 
le semplici operazioni degli abiti uniti alla facoltà 
retentiva suddetta , tutto in noi alla perfezione 
concorre : giacché se prima impiegavano un tem- 
po per una operazione qualunque ; sul punto for- 
se ne impieghiamo una decima parte di esso , e 
dal - rimanente far possiamo tutto altro impiego. 
Cosi verificata la oosa in tutte le facoltà individua- 
li , facile si rende applicarla all’ oggetto ip esame. 

Vede l’uomo, per esempio, un legno sulle 
acque , porta l’ accidente oppure azzarda metter- 
si sopra : meraviglia , e piacere risente in se stes- 
so di trattenersi a gallai ma perchè non perito, 
di nuotar si compiace lentamente nel primo. Già 
ne divien esperto , e forma al bisogno di starsi 
seduto una qualsiasi zattera , più quindi per non 
bagnarsi uno schifo, o una madia, e si espone 
con essi a molti fatali accidenti , che per liberar- 
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si varia forma , e costruisce barelle e bastimenti 
per più lunghi viaggi ; e a poco a poco istruen- 
dosi delle leggi tutte par mille variati avvenimenti 
forma quella scienza ammirabile, ebe il mondo 
tutto Tende di tutti , perfeziona le fisiche scien- 
ze , e discuopre non senza terrore quella gente, 
che fin da’ secoli primi , separata dal lungo gi- 
ro delle onde , giaceva immersa ne’ salvaggiumi 
orrori. 

Si osserva in oltre il gas idrogeno sublimar- 
si alle stelle , oh meraviglia quanto ne opri ! Si 
fa un sacco, e si tenta gonfiarlo con esso, ma 
ebe? La di lui sottigliezza non il fa rimanere. 
A tal bisogno si passa di gomma il sacco , e a 
riempirlo si tenta di nuovo. Portento ammirabi- 
le , il sacco va in alto! si tentano viaggi per aria, 
ed ni bisogno se ne costruiscono de’ migliori : il 
risultato è felice , e produce il desiderio di non 
andare a descrizione de’ venti. Si propone la di- 
rezione ai palloni , e quantunque ancora l’ arte 
bambina; ciò non per tanto in qualche modo 
i Robert e i Gerii vi riuscirono, e si farà forse 
in appresso un nuovo strumento da guerra , e la 
scienza areoslatica si compirà. 

Cosi pure , manda per caso l’ uomo un gri- 
do, si accorge di ferire l’ orecchio del suo simi- 
le , e che ne trae l’ attenzione , o che gli dà ad 
intendere ciocché succede in esso lui. Rifà que- 
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sio grido trasportato dalla maraviglia , e dal pia- 
cere , e a vieppiù farsi intendere si sforza à mo- 
dularlo , a variarlo , e renderlo più insinuante. 

Al suo più vivo bisogno di farsi comprendere dal 
compagno produce sempre nuove , £ più conve- 
nevoli voci , T abito il facilita , e a darne più 
prontamente il conduce, e lo sforzo di tanto l’or- 
gauo rilascia, die in breve atto lo rende ad ar- 
ticolare , e pronunciar parole. Queste si compon- 
gono, e si ricompongono, e prendono tante for- 
me diverse per quante relazioni i diversi biso- 
gni ci danno. Si variano le frasi a norma dèlia 
nostra volontà , dell’ oggetto die ci occupa e dal 
sentimento cbe ci muove , e finalmente così pro- 
gredendo a seconda delle necessità si compie una 
lingua. 

La sicurezza , ed il soccoi’so di cui ogni uo- 
mo abbisogna , e la speranza ed il timore cbe 
sono i poli del mondo morale, qui richiamano 
la gente d’ogni parte a convenire su i proprii in- 
teressi. La moltitudine accresce le relazioni, e 
si aumenta la lingua: si accrescono le forze, e 
si fa quel tanto che da prima rendeasi quale im- 
possibile. L’esempio incoraggisce , si divide il . 
travaglio, son più pronti i lavori, e perchè più 
facile fia d’ imparare ; anziccbè scovrire gli allie- 
vi son sempre in istato di progredire al di la 
de’ lor predecessori : giungono al colmo le scien- 
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ze : un nuovo lustro le arti presentano': ài con* 
■ servano i lumi , e a rispettare così impara Teda* 
Ce tempo tutti quei profusi sudori , che cou lun* 
ga meditazione gli uomini al hen comune, e della 
patria addetti , hanno assiduamantc versato. La 
lingua adunque così sviluppata, e diretta ha tutta 
la facoltà di pervenire nel sommo grado in cui 
è, e darci , in tal modo quegli agi , e quei fi- 
nissimi comodi*, che il hrittanico Smith ricono- 
sce nel naturai quadro della umana società. 

Nella felicità in cui soggiorna questa gente 
raccolta non passa guari , e si sviluppa il Liso* 
gno di analizzare la lingua 4 e già si riconosco* 
no facilmente le parli diverse mercè le lor dif- 
ferenze, e somiglianze, giusta scrisse il gran Can- 
celliere di Londra. Ecco la Grammatica. 

Me confuso , che ristretto sono nell’ angusto 
limite di una breve memoria ! Io volentieri seguen* 
do i più sublimi concetti che la natura offrirei)- 1 
Le, traccerei tutto il quadro nella sua purità, e 
dalle prime inarticolate grida , mostrerei facilmente 
te la successiva e regolata genealogia delle idee 
tutte, che costituiscono le parti della proposizio- 
ne , o come suol dirsi , gli elementi del discorso. 

Il farò in prosieguo , se mai questo mio 
qualsiasi abbozzo meriterà l’accoglienza di colo- 
ro , che benigni saranno a volerlo rapidamente 
scorrere. • r 
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Credo intanto che a farne è d’uopo la sug- 
gella rione di questa mia breve memoria ; ma lungi 
di voler raccapitolare l’esposio , penso solo tesserle 
un cumulo di affardellate fortezze che no-n solo 
servono, a farla- l'esistere ‘qegK assalti degli abbaci- 
nanti sistemi $ ma servono *del pari ad impar- 
tirle un* tUtC àltfo Splendore ' ‘ 

» Un- Vico y la di cui memoria sari immortale 
ne' fatti della storia , non in differente maniera 
presso la nuova scienza , giudicò la questione in 
parola. Genovesi r qnel sayio Genovesi , sopuno 
onore della nostra Partefaope, fè rombare, e qua- 
si pur tuttavia romba la cattedra echeggiando 
ditai pensamenti. *11 letteratissimo nostro italia* 
no Melchiorre Gioja, così scrisse, cosi sostenne. 
1/ Herder per tale idea meritò presso Berlino il 
premio di quegli accademici. Soave ivi stesso,, e 
per la stessa tnateria meritò il primo Accessit. E 
per finirla, che molto lungo sarebbe l’impren- 
dere ad enumerare tutt’i filosofi, che sostenito* 
ri si fecero di questo pensieri accenno solo , che 
il, barone D. Pasquale Galuppj di Tropea , splen- 
dente sole dèlie nostre Calabrie , e regio cattedra- 
tico di logica e metafisica nella università della 
nostra Metropoli , sostenne , coi più potenti ri- 
flessi , è quel eh’ è più t con somma semplicità , 
eh’ è tutta sua propria , sostenne , dico, la veri- 
tà da me divisata. Questi , e< possiamo dirlo- se»- 
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za arrossire , questi solo fé nel suo gènere , la 
causa degl'italiani tutti contro le imputazioni che 
il marchese d’Argens ingiustamente li addossa. 
Pensar eglino, Cioè /quanto scrivono gli autori 
delle nazioni straniere (1). If'Galuppi fu tanto 
: - . . ‘ «■ > •*' 
-« ■ " 1 ' ■ ' — 

. CO H dovere che colla patria tutti abbiamo di difen- 
derla sempre , e precise aliaraquando d’ insultarla ingiustamente 
si tenta , mi mette nell' assoluta necessità a dir qualche cosa 
sopra quanto arditamente il Marchese d’ Argens si fe lecito 
pronunziare centro' de’ begl’ ingegni italiani. 

- r Veramente d’ uopo non era questa néra apologetica al- 
l’ italica grandezza : mentre il solo nominarla è il di lei più 
nobile elogio , e i .progressi , An questa parte , furon sempre 
tali , e tanti che romoreggiano . abbastanza nel colfo mondo: 
onde non essere obbliati , o distrutti dalla reazione di un sem- 
plice motto : l’ impegno però di dare illa pàtria un pubblico 
attestato del mib sommo attaccamento non mi permette di 
passarla in silenzio. ? 

Non vaia il rammentare , poiché a tutti è ben noto 
che T Italia fin da più remoti tempi fu sempre in gran pre- 
gio, e che non avvi storia, che di lei non si occupa per 
la massima parte/ La serenità del suo cielo , la dolcezza del 
clima, il verde tappéto de’ campi , le molli sinuosità dei 
fiumi i che vagamente la bagnano , la portentosa pieghevolezza 
de' monti , e il maestoso di loro intreccio , 1’ erbóso pendìo 
delle valli , i mari che la costeggiano , la sua posizione , che 
di molto favorisce il commercio, e di cui può dirsi quanto 
di Crinella un di si scrisse , la profusila delle miniere , che 
la prodiga natura a lei concesse ,’i Vulcani fumanti , gli edi- 
fizii maestosi , i nobili stabilimenti ed in fine quanto mai 
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trascendentale nei suoi pensamenti, elio meritò, 
secondo mi assicurano abilissimi, e sincerissimi 


in essa si scorge tutto concorse, e concorre a renderla, direi 
così, madre feconda degli uomini sommi , e l’oggetto pri- 
miero de' canti poetici.,- vero tanto che i autografi onde es- 
primerla omesso non hanno Cosa* alcuna ’su di- etti in mille 
guise colle di loro fervidissime fantasie , trattenute non si 
sono a favoleggiar gratamente-. Di lei senz’- altro , sicuramente, 
può dirsi esser opera della natura , e che questa ha pósto in 
essa sola tutte le sue compiacenze ; onde appalesare così la 
propria illimitata grandezza. 

Ciò posto , non sò persuadermi come il signor d’Argens 
siasi indotto a pronunziare tanto arditamente contro i dotti 
italiani. Ebbe egli forse l’ infortunio decapitar sempre i goffi 
libri , che in questa spiaggia si hanno potuto pubblicate ? Ma 
ciò solo non era da tanto a poterlo indurre alle sue burban- 
zose illazioni» Avrebbe argomentato dal particolare al generale, 
ed egli certamente non mancava di logica. Sapeva benissimo 
che ogni angolo della tersa ha i suoi buoni e cattivi abitanti, 
come pure.i suoi ottimi, mediocri, -e pessimi ingegni « li 
grande autore della Buccolica , quello immortale Mantovano, 
quantunque onorò le nostre spiagge quasi nella culla de’ se- 
coli , pure in molti passi , che il dotto critico sicuramente 
sapeva , istruì, il mondo su di questo soggetto. Or che „ Non 
„ tutti $ìam di tutto capaci „ al dolce suono dell’umile 
avena Egli gratamente appalesa , or che : Non otnnit fcrt 
cmnia Ttllus , ed era infine che: Hi e tegetes , Mie vettiunt 
felieius uvee. . 

Per dare adunque una qualche spiegazione delle cause-, 
che grossamente han potuto indurre sì degno personaggio in 
simile errore doglio supporre, che- non solo capitò ^sempre i 
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amici della prima e seconda Calabria , non solo; 
ma benanco di questa dominante , e Sicilia , l'in- 


soli pessimi libri italiani , come sopra , ma del pari che ebbe 
]a iattanza a credere, che iiior di quanto egli aveva letto, 
nulla dappiù erasi pubblicato in Italia, e senza di queste 
due ipotesi non veggo punto da dove la sua detraente pro- 
posizione abbia potuto aver luogo. Ma ardirei forse dire, per 
questa semplice sua incalcolata deduzione , senza tenere nep- 
pure conto de’ sublimi talenti, che adornavano H- signor d’Ar- 
gens , eh' egli era un superbo , inconsiderato , ed un ignorante 
di logica ? E che i francesi son tutti, come alcuni osarono 
dirlo, sfrenati innovatori? Nò, certamente meriterei quelle 
tacce, che non ardisco porre, per la bassezza de’ miei ta- 
lenti , al gran merito di lui , che tanto , ed in simil guisa 
si fe lecito concludere contro il genio indagatore degii ame- 
nissimi italiani* 

Dietro tutte le rapportate considerazioni pormi che ne- 
cessario non ha di partitamente seguire i bei ingegni che ono- 
rarono ed onorano la fertilissima Italia , ma se pure ciò si 
volesse senza gir troppo lungi vagando , rammento quel gran 
martire della scienza , quel Galilei , al di cui nome in tutti 
i cuori si sveglia il dolce sentimento della compiacenza , e 
d’un grato rispetto. Quegli errori che fino al suo tempo brut- 
tavano la vaghezza delle fisiche scienze , e per cui non bastò 
tutta la greca dottrina-, si riserbarono ad esser purgati colla 
cattività del dotto italiano. 

Al nume di Evangelista Torricelli la edema della na- 
tura esulta tutta festante, e prende sua mercè un tutt’alrto 
aspetto. Quei gas immensi che tutto tutto questo globo cir- 
condano, e la di cui azione non erasi fino allor conosciuta , 
e per cui non valse tutta l’ autorità del grande Aristotile ; 
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angurazione òi «a sud simulacro, presso una eleg- 
ie più fiorenti , e pregiatili accademie. 


sottomessi si sono al genio sublime del Torricelli suddetto, 
si lasciarono calcolare intieramente , e svilupparono la spiega- 
zione d’ un infinità di fènomini, che tra gli arcani erano ascritti. 

Chi non conosce , che agl’ illustri accademici della città 
di Firenze, fu riservato il piacere d’ istruire il mondo chimico 
sulla natura del diamante , e dar quei passi che a mala pena t 
si avevan potuto sospettare dal profondo ingegno del Newton ? 
Che a Galvani spettava di suscitare delle nuove ricerche , ed 
al Volta di darle compimento; ed arricchirci la fisica di nuovi 
utilissimi ordigni? 

In Italia in somma com parve un Bellani , per dare nuovo 
aspetto alle scienze meteorologiche , ed in questa parte istessa 
era dovuta , per mano dell’ eruditissimo Gioja , la comparsa 
dell’opera insigne, del merito e delle ricompense. 

L’emulatore del grande Bacone , il sublime autore ^ella 
nuova scienza non appartenne egli forse al nostro brillantis- 
simo regno ? Il Filangieri quel creatore della scienza della 
legislazione r non è forse il monumento più grande , che in 
faccia al mondo possiamo vantare? 

Il Porta che anticipò le Scoverte del Newton , il Cu- 
tugno sottile interprete dell’umana natura, il Tasso inimi- 
tabile poeta, il Genovesi originale filosofo, il Fergola ma- 
tematico Sommo, ‘il Barba indagatore folice delle chimiche e 
fisiche scienze , e moltissimi altri che per brevità tralascio 
non furono italiani ancor essi, ed inimitabili ingegni? 

Quanti altri non fiorirono , e fioriscono pur tuttavia nella 
rinomata Calabria? Basta sol dire, che ivi fa un tempo l’int- 
shortale Magna-Grecia , e che Calabria fu così detta dal greco 
per esprimere la di lei bellezza. 


r 
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La lingua dunque, di cui sopra si è mo- 
strata la primitiva origine , nello sviluppo delle 
società successive è di naturale andamento. 

FINE, 



Nulla poi dico delle Sìcolv spiagge , perchè trattenermi 
non potrei ad una semplice nota. Plinio ne fa di quell’ isola 
P elogio , il più grande ; e il rammentare il celebre Piazzi » 
che il cielo popolò di nuovi pianeti , e verificò , al dir ài 
Prevost , quanto oscuramente Platone sentenziato avea nel 
suo Timeo, è sufficiente pur troppo ad indicare di quaj no- 
bilissimi talenti è produttivo quel suolo. Taccio adunque 
sul resto , e concludendo contro i dedattori dell’ inapprezzabile 
Italia, dico, che questa fu, e che lo è anche al presente 
feconda di sublimissimi ingegni. , « . 

Mi si scusa questa nota se molto lunga rassembra ; men- 
tre un soggetto sì vasto richiederebbe un opera a parte. 

, s ' 

1 ' 
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